
D.r GIAMPAOLO MORETTI 

Studi sui tricotteri: V. 

!RICOTTERI CAVERNICOLI 
Che sappiamo dei Lricotteri cavernicoli italianj? 
Ben poco se, come mi sembra, le nostre conoscenze in merito si 

riducono ancora a semplici citazioni disseminale qua e là in lavori d'in-
dole generale, o comunque non dedicati a tricolteri cavernicoli (1 ) . 
Pertanto il Dr. Lino Bonomi Direttore del Museo di Trento, il Sig. Livio 

(1) Cfr. ad es.: G. MuLLEn in « Duemila Grati.e » di L. V. Bertnrclli ccl E. Bocg:on; 
p. 65-66, 1926; accenna ai tricollcri cm·crnicoli (Tima\"O, Gr. S. Canziano). - L. C.,. B0Loon1: 
Altri q11alt'l"o 111111i di ricerche S(lcleologichc; " Grolle d'Italia » : Jnglio·sellcmbre 1932 • Buco 
ciel Dosso, 360 ( « Friganicli »l. - M. CAononni: Esplora=ione scic111i{ìcct delle grotte dci din-
torni di Rovereto; LX Puhl. Mu>co Ck. cli Rovereto· Bus ciel Bulclo ( un « Neuroltero i> ! pc! 

.genere Li111nopl1il11s) • Bus dcl Gobo Onzera (un « Li11111ophil11s »). - e;. l\IENozz1 : Nota 
preventiva sulfo fa;1,11a della grotta di S. Maria di Valledia e e/elfo 'l'a111i clelfo M11ssi11a; « Grolle 
d'Italia >• : a. VIT, n. 1 • (Cluietopt.eryx sp. in ambedue le grolle e Limnophilus sp. nella secon· 
da). E co·ì via! Debbo questi dati al giovane speleologo Sandro RuJio ; non avendo però po· 
tuto 1>rcnclerc i1t osservazione queste callurc, ad eccezione cli quelle citate eia! Caclrobbi che, 
per ;!same clirello ciel materiale inviatomi mi sono risultate cli inesatta identificazione (V. p. 6: 
Bus ciel Gobo Onzcra), non posso giudicare della clctcrminnzione. Di maggior interesse, in 
quanto più prncis i dal punto cli vista diagnostico, sono inYece un laYoro ciel collega R. P . Lon· 
ginos Navas (« lnseui europei del Museo Civico di Genova n ; Boli. Soc. Entom. Ital., Voi. LX; 
N. 5 1928, p. 81-82) nel quale sono elencati alcuni esemplari eia lu.i stesso determinati e proYe-
nienLi eia grolle lonùrnrclc, piemontesi e li guri-toscane (p. 31: Ste11ophylax permistus Mc. L., 
AJpi Apuane: Groll a Sim.i , Le,' igliani, VI, 1915, C. l\IANCl1'1. · St. 111itis Mc. L., Onne:t: 
Grotta Dighé (Piemonte), VII · 89, A. VACCA. · M csophylax aspers11s Ramh., Gcuova. Monte 
Fasce: Grolla cli Suja, LX-82, Spagnolo; Grolla cli Eca, Ormea, 10-Vlll-82, G. Gentile; Ormea: 
Grolla Dighé, VTII-89, A. VACCA.· Microptema fissa ì\l c. [,_ Grotta ciel Monte Tre Croci I C:impo 
dci fiori , Prov. di Varese), 5-X-1912, Dr. F . Solari; Grotta cli Laglio <Pro,·. cli Como), 26-V-75, 
R. Gestro; p. 82: Alpi Apu nne: Grotta Simi, Lcvigliani, 1912, C. MANCINI.. M. 11ycterobia: 
Grolla Cassana (Pro''· cli La Spezia), 12-IV-77. H. Gestro, il pregevole Jayoro cli ecologia dello 
STA~rnmn: Die Fc:111111 des Ti111avo (Zool. fohrbii ch., Bel. 63, p. 615-18, 1932) n el quale sono 
indicale alcune specie ra ccolte nelle caverne e nelle forre cli questo importante sistema (si 
tralla per lo piì1 cli materiale larvale che, data la ri crhezza elci reperti, arebbe troppo lungo 
elencare qui) e detcm1inate dal grande tricollcrologo tedesco Gcorg Ulmcr, e finalmente uno 
studio recentemente a1Jparso dcl l3olclori nel quale sono citati campioni classificati ancora 
dallo specialista spagnolo, provenienti eia grotte lomharcle, venete ecl emiliane ( (( Ricerche 
in caverne italiane: IV Seri e ; 1934-35 >• Riv. Natura: Vol. XXVll; Fase. 111" - IV0, 1936, 
p. 113-114: 11'/esophylax aspers11s: Bus dc Zclhcr · Val Sabbia (171 Lol; Micropt,ernn fì-ssa: 
Grotta elci Fontana Chiampo • Vicenza (4 VJ ; Ste11ophylax per111ist11s : Grotta elci Fontana 
(4 V), Buco della rana. 1\1.ti l\lalo · Vicenza (40 V), Grotta <lito dell'Ors o, ì\l. Berici (99 V), 
Voragine Valmnrana, .M. Bcrici (103 V), Tana delle fate, Appennino bolognese 05 E). 
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Tamanfoi del Museo di Rovereto, il Dr. G. Menozzi, il Dr. Carlo Alzona 
' il Rag. Leonida Boldori e i Sigg. Sandro Ruffo e Mario Pavan ai quali 

desidero esprimere inunediatamente la mia schietta gratitudine, mi of-
frono forse l'occasione di formulare le prime considerazioni su taluni 
elementi cavernicoli della nostra fatma tricollerologica. 

Una sommaria messa a punto delle attuali conoscenze SlÙlà fauna 
cavernicola dei ll·icoUeri può servire qui per un primo orientamento. 

Nei confronti della popolazone sollerra11ea i tricotteri sono essen-
zialmente dei « troglosseni », cioè ospiti piì1 o meno occasionali che pene-
trano per ragioni diverse nelle caverne, ma che non vi compiono tutto 
il loro ciclo cli sviluppo. Essi vengono normalmente distinti in due grup-
pi: da una irnrte j termini accidentali, qi1ern cioè che si sono sviluppali 
da larve rivi cole trascinate sotto terra atLraverso l e spaccatlue (1), op-
pure conv.ogliate entro le grotte durante le piene più impetuose (2); dal-
l'altra i . « troglosseni regolari», ·cioè gll elementi che penetrano rego-
larme~1te nelle grolte, attirati probabilmente dall' umidità e dalla fre-
schezza dell 'ambiente (3) . . 

È evidente che tutti i tr.icotteri le ctti lar ve vivono nei ruscelli epigei 
possono diventare ospiti occasionali delle caverne a corsi d' acqua sot-
terranei esogeni. Così sono s tati rinvenuti, in varie grotte, individui dei 
generi Rhyacophila, Philopotanms (Ph. montanus Donov. solo larve). 
Hyclropsyche, Tinocles (T. ivaeneri L. ) ; ma qi1esta ca tegoria di troglos· 
senj accidentali non offre che scarso interesse nello studio delle faune 
cavernicole, mentre invece è sempre assai interessante il complesso tro-
l?;lossenico regolare, in cruanto risulta da termini« volontari, facenti parte 
dell' associazione pari eta le della zona illuminata » deJle caverne { 4,.). 

Non si può ancorn dire di conoscere con assoluta certezza la causa 
della presenza di questi insetti (imagiui) n elle grolle, ma si ammette, 
come dissi prima, che essi vi penetrino per istinto, attirati (maschi e fem-
mine per l'accoppiamento, e le fernnl.ÌJ1e per la deposizione delle uova) 
dall'tm1idità e dalla freschezza dell'ambiente (5) . E qui si incontrano 
infatti, talvolta in gran mm1ero ( ò ò e <i? <i? spesso in accop1piamento ), 
posati sulle pareti nella zona di penombra. Ma poichè le grotte non for· 

(l) Cfr. Bihl.: N. 7. 
(2) Cfr. Bi.hl. : N. 5. Ai quali c'è chi vuole aggiungere quegli incliviclui acluhi che possono 

penetrare nelle caverne a caso e temporanemnenle an ch e inclugia1-vis i, durante l e loi·o pere· 
i; rinazioni , o per \'isitare l'ambiente, oppure ancora in cerca cli ricovero con tro qual siasi 
pericolo in •1 tto (nemici, pe1·turhazioni atmosferich e, ecc.). 

(3) V. Nota I. 
C-0 Cfr. Jcannel; hibl., op. cit. 
(5) Allo stato cli larva e cli ninfa questi insetti vivono nei corsi d'acqua epigei. 
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niscono condizioni adalle per la deposizione delle uova, questi tricotteri 
muoiono senza discendenza. Incapaci di abbandonare la grolta, perchè ivi 
trattenuti dal loro igrotrO'pismo, ·e d' alLra p-arte frnpossibilitati ad adden-
trarvisi a causa della loro fotofilia, essi rimangonò come iiuprig:ionati nel-
l 'ambiente e ,;;ono destinati a d_ivenire preda degli aiLri ospiti carnivori o 
alimento dei saprofag'i. A questo secondo gruppo dci « trog.losseni rego-
lari » si debbono ascrivere certi Li11111ofiliili di facies si ngolare, cioè ca-
ratterizzali dalla grande statura e dal presentare costantemente una colo-
razione rugginosa e testacea: (Stenophylax Kol., .Micropterna Stein. , 
M eso phylax M.c. L., M el'anoea Mc. L. ). 

Finalmente, in base alle recenti scoperte del Radovanié, si dovrebbe 
istituire un terzo gruppo di tri coLLeri cavernicoli, cara llerizzalo dai ter-
mini veramente « troglobi ». A Cftiesto si deve ascrivere, per ora, la sola 
specie ff/ orrnaldia. wbterranea H.adov. che, come ri sulta dalle belle ri-
cerche del sopracitato autore, compie Lutto il suo ciclo di sviluppo in 
ambiente ipogeo (1) . 

Questo, sonunariamente, è quanto può interessare cli quel che si 
conosce sui tricotleri delle caverne (2) . Ma ci. souo ancora alcuni punti 
interrogativi riguardo al significato ecologico della presenza dei Lricottcri 
nell' ambiente caverna (3), e non è certo da escludere che migliorando le 
nostre conoscenze su questi rappresentanLi del mondo cavernicolo, le 
congellure che allualmente ei è lecito fare in merito risultino poi , se 
non discoste dal vero, ·per lo meno passibili di r ettifi ca, o di perfezio-
namento. 

Il materiale inviatomi dall'Alzona, dal M.enozzi, dal Boldori, dal 
Ru.ffo, dal Pavan e quello provenfonte dal Trentino, sono costituiti. da un 

. piccolo numero Cli esemplari, in 1rnrle preparati e in parLe conserrnti in 
alcool. Essi rappresentano le seguenti specie: Rh)'acophila sp. ; Dolo-
philus copiosiis Mc. L.; Diplectro1w sp.; Odonlocerwn albicorne Scop.; 
Stenophylax permislus Mc. L. ; St. mucronatlLS Mc. L.; St. mil'is Mc. L. ; 
Stenophylax sp.; Mesophylax aspcrsus Ramb.; Microptern.cr. 11 ycterobia 
Mc. L.; M. sequas ì\'Ic. L.; M. lateralis Steph.; M. fissa Mc. L.; M. testacea 
Gmel.; 1Wicroplerna sp.; Drusiis annulai-us St~ph.; Silo pallipes Fabr. 
che vanno così ripartite n elle caverne esplorate: 

1. · B uco DEL Fuso. N. 11 Lo. (presso Brione, fra Mella ed Oglio; 

(1) Cfr. Bibl. N. 9. 
(2) Il Radovanovié (V . Bibl. N. 12) cita anch e la presenza di Pleci-rocn emin conspersn 

Curt. per una grotta clel Montenegro. 
(3) Non ultimo qi1 cllo inerente nlla scarsezza delle forme che godono cli questa specia1iz-

znzione rispetto alln relati\'a omogeneità etologica cleg1i altri tricolteri. 
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prov. Brescia):. 3-V-1~36. - ~lenophylax sp.: g; Mesophylax asper-
sus: o - Boldon; lO~I-37. - Dipectrona sp.: .L larva; Odontocerwn albi. 
corne: larve; Stenophy_lax (con ogni probabilità St. pennistus) : larve .. 
Pavan. 

2. · Bus DE I Osm. N. 176 Lo. (M. Pistone: BoLticino, Brescia): 
.3-I-1937. - .Silo pallipes: 1 larva. - Pavan. · 

3. - GROTTA ~OALA (fraz. Marniga, Com. di Brenzone del Garda: 
Verona) , m. 660 circa s. m.: 7-VIII-1934. - Micropterna sequax: 0 
. Ruffo. . 

4. - Covo Lo DELL'ACQUA (Valle del Covolo, Com. di Velo verone-
se) , m. 860 s. m.: 15-X-1935. - Dnisu-~ anllulatus: alcune larve; 7-VII-
1936. - Microptema. sequa:r: !t • Ruffo. 

5. - CovoLo DELL'ATmo (Valle del Covolo, Velo veronese) , m. 878 
s. m.: VII-1936 .. 'fltlicropterna fissa: o ; Microptcrna sp.: g - Ruffo. 

6. · CovoLI DI VELO (V alle del Covo lo, Velo veronese) , m. 878 s. 
m.: VII-1936 . . Microptenw lateralis: g • Ruffo. 

7. - G1toTTA DEI PRUSTI (Per Louch: sopra Giazza, Com. di Selva 
cli Progno: Verona) , m . 1400 circa s. m.: 17-VIII-1935. - Steno.phylax 
permistus: o ; Microplema. fissa: o · Ruffo. 

8. · GnoTTA DEL ZAVATIJ."'f (Corno d'Aquilio, M. Lessini: Reg. Vero· 
nese ), m. 1475 s. m.: 26-VH-1936. - Microplerna nyel'erobia: 2 o, g ; 
Microptema. lateralis: g • Recchia. 

9. - BucA DA NEVE. Cima G::rihana (M. Lessini , Reg. veronese) , m. 
1500 circa s. m.: VII-1936. - Microplenw nycterobia: o - Ru:ffo. 

JO. - SPnUGGIA DEI CAVANI. N. lH V. (M. Berici): 20-VI-1936. 
Stenophylax pennistns: o - Trevisiol. 

11. - Bus DEL GoBo 0NZERA (Trentino: Serra da) : 13-IX-l <)31. · 
Stenopthylax permistus (Lim.nophilus det. Cadrohbi): g • Tamanini. 

12. - Bus DEL B1LBOìVr '(Trentino: Serrada) : 24.-VIII-1930. · Micro· 
pterna fissa: o; M. fissa?: 2 ; 31-VIll-1930 .. Stenophylax pennistus: 
6; Microplerna fissa.?: !t (uno di questi esemplari fn imiJropriamente 

c1scrit10 .al gen. Limnophilus dal Cadrobbi); 5-VII-1931. . Rhyacophila 
òp.: 2 ; 6-VIII-1931. · Dolophilus copiosus: o - Tamanini 

13. · CAVERNA GANA DEL FossoN (Paganella-Trento dint.) m. 1800: 
13-V-1928. · Micropterna sp.: g . Benetti (Sosiat). 

1l1. · Bus DEL BEcH (Conca Becco cl.i Filadonna, Malga Vallé · Tren· 
tino): 30-VII-1929. - Stenophylax pennistus: g (det. L. Navas); Ste!1a· 
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phylax sp.: 2 (1); Microptenut nycterobia: o; M.icropterna sp.: o 
(senza addome). 

15. · CAVERNA VIGOLANA ('frenLino) , m. 1900: 18-Vl-1935. - l'Jlficro-
plerna testacea: o; M. nycterobia: o. 

16. · CAVEUNA RICOVEHO DI GUERIIA, sulla sLrada mulaLt.i.era da Loqua 
a Lasna; Selva di Tarnova (Idria-pr. confine italo-jugo lavo), m. 1000 
s. m.: VI-1932. - Stenoph)rlax permistus: 2 o, 2 2 (in copuila al mo-
mento della caLLma), diversi es. g 2 (det. Navas, part. ) ; Stenophylax 
mùis: o ; JVlicropterna sequax: 3 ò -Alzona·. 

17. · GROTTA DELLA SPIPPOLA (Bologna) : 30-VII-1933. - Sterwphy-
la:x pennistus (del. Navas) : 2 2; St. mucronalus? (St. vibex. « callivo » 
det. Navas.): 2 6 ; Micropterna sequax (St. permistus? clet. Navas): o · 
lVIenozzi. 

18. · GROTTA DELLE FATE (M. Adone - Bologna ) : Xll-1933. - Meso-
phyla.'I: aspersus: 3 o , 2 • Fantini. 

19. - TANA DELLA l\'IusSINA (R. Emi lia ) : 13-IX-1932. · iWicroptenw 
sequax (St. permistus? det. Nava ) : o ; XI-1932. · Mesophylax aspersus 
( det. Navas) : 2 o · ìVlenozzi. 

Debbo alla cortesia del RuJfo e dell'Alzona la possibilità di additare 
qualche caratterisli ca ecologica cli alcirne delle grolle in que Lione e cli 
precisarvi il punto cli callura dei campioni inviatin1i in istudio. Co:;ì, se-
condo quanto mi comunica lo stesso Ruffo, la Grotta Soala (N. cat. 80 V. ) 
ha un andamenlo leggermenle in pendenza e misura m. 1<10 di lughezza. 
Vi fn rilevata (il 28-XU) un temperatma interna di 12° c., per 4° c. <li 
temperatura esterna. Questa grolta è ricchissima di acqua ed è percorsa 
per tutta la sua lunghezza da m1 Lorrente. L' esemplare di Micropterna 
sequax fu raccolLo a qualche decina di m eLri clall'imboccalma, quindi 
relativarnenle poco lonlano dalla soglia. Ora, è inLeressante rilevare 
che l'ambiente ri sulta assai povero di fauna; per esempio mancano gli 
elementi troglohi. 

Il Co volo dell'acqua (N. Cat. 42 V.) presenta invece andamento oriz-
zontale e ha uno viluppo ben pii1 hreve: 25 m. in Lutto. Anche questa 

(1) Questa e le dué specie succc.;si\'e dcl Biis del Becl1, insieme agli esemplari prO\'Cnicnti 
dall e caverne Ga:!a del Fosso11 e Jligo/a11a. fanno parte clclb collezione dcl l\lusco di Storia 
Nnlnralc di Trento; gli c,;cmpbri ciel B11s dcl Goùo 011zern e 1lt·l Bus ciel. Bilùoni $Olio con· 
scn •ali nl ì\Iuseo di Ro\'crcto; quelli clcllc grolle della Spippola. ciel/e Fnte e della M11ssi11n. 
sono di proprietà elci Dr. C. ì\Ienozzi. Tulli gli altri csempluri apparlen~ono alln mia colle· 
zionc prirntn, gentile dono dci rarcoglitori. 
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caverna rjsulla assai ricca di acqua; il t?1-rent~ll~ che la percorre, uscendo 
daJI 'irnboccatura, dà luogo alla fon~az10ne eh p~ccole pozze e questo con. 
corre a SJlie"are ]a ricchezza della fauna acquatica della zona illum1•11 t · o . . . a a. 
fawrn della quale sono parte 1mportante le larve eh Drusus annulatus che. 
risalendo la corrente, sono penetrate per llll certo tralto nell'iJ1lbocca'. 
tura della caverna-, ù1sieme a diverse altre forme epigee (Elmidi G<t , ./11.-
marus, Typhlosphaeroma berica Fab. e Nyphargus sp., secondo quanto ri-
sulta dalle ricerche dello stesso Ruffo che mi segnala anche la presenza di 
interessanti forme acquati che Lroglobie, fino alla zona illuminata cli que-
sta grol.ta!-_ Il Covolo dell'atrio è pt~re una grolla breve (hmgh. m. 4·0), 
con mmd1ta non molto elevala e mm comple tamente oscura. Due strozza-
Lnre dfridono la caverna in tre antri progressivamente più oscuri e più 
umidi; le Micropt;enw. sono sta le rinvenute nella terza sala. Nella grotl'a 
il Ruff o asserisce cli aver trovato anche munerosi troglofìH e un troglobio. 

I Co voli di Velo rappresentano la più lunga· e intricata caverna fino 
ad ora nota nel veronese (svi luppo tot.: m. 36t1) ; rislÙtauo costituiti da 
parecchi rami, sempre molto secchi. Una sola sala t erminale è umida e 
ospita muncrosi troglobl. Il Ruffo afferma cli aver trovalo i tricotteri (Mi-
cropterna lateralis) in zona oscura, ma nei rami asciutti della grolla. 

La Grolla dei Pnisti è ad andamento orizzontale, ha lmo sviluppo 
di 150 m. e una temperati.ira interna di 8",5 c. (esterna: 17-VIII, 19° c.). 
Ambiente umido, percorso quasi interamente da un ruscello , povero di 
vi ta. I tri cotteri furono raccolti suJle pare ti, a nn centinaio di metri dal-
l'imboccatura! 

La Grotta del Zava.tin non è così lunga come le due precedenti, ma 
ha pure 1111 notevole svih~ppo (m. 85 ) . Presenta umidità scarsa e non ri-
sulta mai compleLamcnle oscura; si tratta di una caverna molto fredda, 
tanto che per sei mesi all'anno non è praticabile a causa del ghiaccio. 

La Buca. da neve presso la Cima Gaibana è ad andamento neL~a­
mente verticale ed è profonda una ventina di m etri. Si accede al fondo 
a mezzo di una scala tagliata nella roccia (1); la temperatura del fondo ri-
sulta così estremamente bassa, anche durante la stagione estiva, in cui 
vi si osservano stalattiti di ghiaccio. E appunto su una di queste stalaufri 
del fondo, in zona di penombra, il Ruffo raccolse l'esemplare di Micro· 
pterna nycterobia. La buca risplta pressochè azoica .. 

La caverna di Loqua, come mi riferi,sce l'Alzona, ospitava nel giu-
gno 1932 molti esemplari posati sulle pareti, in zo1~a oscura; alcuni di 
questi erano in accoppiamento al momento della cattura. 

( l ) I pastori dcl luogo vanno :i raccogliervi la ne\•e che si :iccumul:i nell'inverno e non si 
fonde mai completamente. 
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* * * 
Sul materfa]e inviatomi in istudio si debbono fare alclll1e conside-

razioni: anzitutto è evidente che si tratta, nell'assoluta maggioranza, di 
tricotteri limnofilini, e in par ti colare di termini caratteristi ci al complesso 
troglossen.ico regolare della popolazione cavernicola (1) . Secondaria-
mente devesi notare che, ad eccezione di tmo, lnlli gli altri esemplari del 
gruppo dei Lroglosseni regolari, godono delle caratteristiche comuni a 
tftiesti esponenti, e cioè presentano grandi dim.ensioni e colorazione rug-
gine o grigio-testacea uniforme. In particolare l'esemplare di Stenophy-
lax permistus della Grolla dei Prnsti appare mollo pallido e privo di mac-
chie sulle ali, così come si presentano l'esemplare di St. 1nitis della Ca-
verna di guerra di Loqua e la Jlll icroplerna lateralis della Grotta del Za-
vatin; meno pallicb, ma sempre di colore testaceo e quasi completamente 
privi di macchie sulle ali, appaiono gl i .St. permislu.s e le M. fissa. del Bus 
del Goho Onzera e del Bilborn, mentre invece sono di colore testaceo gd-
giastro_, con macchie piccole e u11iformemente distribuite, e q11indi piLt 
si.mili ai termini lucicoli, gli esemplari di St. permislus della Spruggia 
dei Cavani, di St. nmcrona.lus? della Grolla della Spippola, di Steno-
pliylax sp. e di Mesophylax aspersus del Buco dcl Fuso, della Tana della 
Mussina e della Grotta delle Fate, cli Microptema. sequax del Covolo del-
l'acqua, di M. fi ssa e di Microplcma sp. del Covolo dell'atrio, di M. 11y-
clerobi<i della Grolla del ZavaLin e della Caverna cli Vigolana. Di colora-
zione ruggine sono la Ili. lcttewlis del Covo lo di V e1o, la M. fi.ssa della 
Grotta dei Prnsti , la Jlll. scquwr, della Grolla Soala, la IW. nycterobia, i 

_.grandi St. pennisllls (49 mm. ap. al. !) e gli Stenophylax sp. del Bus del 
Bech, gli St. pennislus e le M. scqzwx delle Cavernarie della Fores ta di 
Tarnova (questi con corpo testaceo, con macchie e punti sparsi nelle 
celle apicali delle ali anteriori) , la M. nycterobia della Buca da neve della 
Cima Gaibana e la Micropterna s~J. della Caverna Gana del Fosson (ap. 
al. mm. 44,5), e finalmente le M. fissa e gli St. permistz1s? della Tana del-
la Mussina e della Gro tta della Spippola. 

È interessan te rilevare che nn solo pezzo (facente parte della colle-
zione del Museo di Trento), un o privo di addome cli Jltl icropterrw pro-
veniente dal Bn del Bech, presenta invece un'apertura d'ali Telati\·a-
mente modesta (mm. 32,5 ris-peLLo ai 39 mm. dell'esemplare di M. nycte-
robia della stessa grolla) e, quel che più importa, una singolare colora-
zione ft.ùvo-lucente accesa che non riconosco negli altri. termini caverni-
coli fin ad o~a presi in esame, neppure nell'esemplare di ìl'l. testacea 

(1) V. in pnrticobre quanto è st:ito detto sul comp1c;;so troglo"cnico rl!gohrc n png. 230 

e seguenti. 
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(alla quale specie potrebbe _appartener~ il suddetto campione ) prove. 
niente· da tma caverna di V1golan~ e eh colore testaceo uniforme, con 
membrana delle ali n ettamente ·lucente. 

La presenza di Rh)'acophila sp. e di Dolophilus copiosus nella Grot-
ta del Bus del Bilbom ci pone di fronte a tu1 tipico esempio di comparsa 
occasionale di elementi che normalmente non fanno p arte del complesso 
troglossenico regolare : abbiamo qu i infa tti due ·tipici esponenti della 
così deu.a « fanna accidentale » delle grotte. 

L 'esemplare cli Rh)'acophila. presenta una colorazione hruno-grigia-
slra lucente in rapporto alle ali ch e a1p1paion o prive di punteggiatura, 
salvo alcm1e grosse macchie sul margine apicale dell'ala anteriore. Anche 
presso l'ndividuo di D. copioszis le ali risultano quasi prive di pubescenza 
e fort emente iridesceuti (probabilmente p er man ipolazione come nel 
caso della Rhyacophila. ) ; i 1)eli am-ei della testa e del torace sono invece 
molo evidenti. 

La comparsa rli larve di Diplectr011'~1, di Odonlocerum, a.lbicorne, di 
S tenophy lax, cli Drusns annulatu.s e di Silo pallipes nei corsi d'acqua di 
certe grolle visitate dal Pavan e dal Ruff o semhrer ehhe non avere alcun 
interesse agli eHelti dello studio della fauna caver nicola; in realtà è in-
vece utile océuparsi anch e di questi esponenti d ella fa1m a acquatica epi-
gea, ch e colla l9ro presenza concorrono a manten er e quella promi cua 
facies faunistica ch e è indubbiamente una delle m aggiori car a tteristi che 
bioecologich e della zona illuminala del co1:so d' acqua della caverna; zona 
che, come sappiamo, è sopratullo am]Jiente di ·transizione. 

* * * 
P er quanto riguarda la determinazione degli esemplari mi trovo 

costretto ad apportare alcune modificazioni e ad aggiungere q ualche 
punto interroga tivo a certe classificazion i del collega R. P. Navas. 

L' identificazione degl i .St:enoph)'lax vibex, ch e lo stesso collega s·pa· 
gnolo aveva definì to « cattivi », non mi pare acce ttabile; gli esemplari 
sono in pessimo stato e non sono passibili di esatta determinazione, nep· 
pure previa chiarificazione in KOH, essendo l'a:p1parato genitale alquanto 
schiacciato e incompleto in un individuo, le tteralmente :frantumato nel· 
l'altro. Sar ebbe inter essante r accogliere qualche altro esemplar e ci eli.a 
specie n ell a Grolla della Spippola poich è io riten o-o non si tra tti preci· 
samente dello St . . vibex, b ensì di mm speci e alqu~nto affine, probahil· 
mente JJroprio dello St:. ·1nucronatus, le spine dell'lùtimo segmento es· 
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sen do qui nettamente uncina le all'apice, con punta triangolare rivolta 
all'indietro e all'esterno. 

Anche sulle due femmine di Stenophylax proven ienti dalla stessa 
grolla e, pos te dal Navas nella specie perm.istus, si potrebbe d iscutere. 

Finalmente mi è stato necessario includere nella specie Jllficroptem a 
seqzut:'I: due esemplar i che lo studioso spagnolo doveva pu r aver allineato 
nella serie St. pennistu,s. 

Quanto al m ateriale larvale di Drusus ammlaltLS, occor re indicare 
ch e negli esemplari la cresta premandibolare è molto prominente e si-
nuosn. men tre i l disegno cuneifo.rmc punteggiato del clipeo è più o meno 

Foderi larvali di Drusus a111wlci tus Stcph. (Cav. Couolo dcl-
l'acc1 ua). 

Lun:;. nat. mm. 9 (destro) - 13 (sinistro). 

r iconoscihile negli individui. Nessuna variazione dimensionale degna di 
nota. Lwwhezza delle larve: mn1. 9-11 (1) . 

Il foclero larvale è conico, r icu rvo molto, tozzo e irregolare, costrui to 
con sabbia e pietruzze grossolanamente associate, si che l'astuccio risulta 
sensibilmente scabro. Lunghezza del fodero : nun. 9-13 (V. fo t.) . 

(1) Sono molto obbligato :il Chiar.m o collega P rof. R. Dcspax dell'Università ùi T olosa 
che cor tesemente volle mandanni in osscrvn ione, per il con fronto. materiale larvale lli Dr usus 
(Stasinsn111s) rcctus Mc. L. dci Pirenei ; uguale gratitud ine p or to al collega P ro!. R adovanovié 
dcl Musco d i Snmjcvo che m i fece pervenire esemplari ùi St cnopli ylax W inncguthi Kh p . p er 
i medes imi scopi. 
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La scarsa cono_scenza che ancora abbiamo delle forme ] . . 1. cl . . · · I d I I I· · ai va 1 e1 tri ·colten , mo te e e qua 1 runangono ancora del tulto scono · . · . . d . . . . . . . . scmte e alt pm troppo, escntte con 1nsuffìc1ente prec1s10ne mi cost . · a cl re, 
· Il 1· · · · · ' 1111be a arre starnn a a e 1sLrnz1011e genenca nella classificazione cli" I · ' • • e a cun1 esempla .· 

raccolti dal Pavan. I numerosi e vasti problemi che lo stud· f 1 ~ 11 
1· . ] (D"Z 101norooa1co ·ot queste arve ip ectrona, Stenophylax pennistus? e lo st s·z 0 

1" ) . . . . . . . . esso i 0 pal. ipes snggeusce verranno esa1111nat1 lll nllghor sede. 

-- 239 -

CENNO 13IBLIOGRArtCO (1) 

1. - F. Ilni1.uER: Neuroptera austriaca, p. 48 - 1857. 

2. - R. DESPAX: T richoptères obserués dc111s les Pirenées Frc111çaises. IluJl. Soc. Hist. Nat. 
TouJousc; T. LVII, 11. 55.71 - 1928. 

3. - IDEM: Trichoptéres récoltés pcrr tll . Rèmy dcms le grolles du Sandjak de No ui-Ba=ar. 
Bull. Soc. Ent. Frane.; N. 12, p. 175-76 - 1932. 

4. - ÌDEM: Trichoptères balkcmir111cs récoltés par M. Re1ny cfons les grottes dc l'ancien 
Saiuljak clc Noui·Ba=ar (Jugoslavi e) : 2.me Note. Bui!. Soc. Entom. Frane. ; N. 17, p. 2·16~18 -1935. 

5. - F. Kos: Liéi11ke T richopt.erou u Raéenskih jamah ( Le forvc dci tricollcri della 
grolla cli R acnn). Zool. Biol. Vcc. ; Zoo! Inst. UJ1iv. LjuJ1l jani - 1923. 

6. · lnEM: Triclioptera. Zoolosky oclclclck Vocln . Zbirk Narocl. Ljubljani, p. 21-22 - 1933. 

7. - R. ] EANN'EL: F111111e cavern icole cle lii France : Tricltoptera, p. 208 · 211 · 1926. 

8 .. R. M:Ac L AC H.LA.'i: Monographic Reuisio11 S y1wpsis Tricltoptera. (p. 115, 136, 137, 
140) . Suppi. II (XXXV-XXXVI) - 18H-80; Fir.st Acld. S1ippl. (p. 91) - 1884. 

9 . . M. RADOVANOVIC: Jrl ormaldia s11bterrr111ea 11 . sp.; e ine neue i11 den Rohlen ]ugo· 
slawie11s au/ge/undem. Trichopteren ·Art. Zool. Anzeig.; Bd. 100, H. 3-4, p. 101-108 • 1932. 

10. • loEM: Trich optere Sloue11ije. Priro cl . Ra2pr.; 2, p. 113-20 · 1933. 

11. - IDEM: Ueber die gegenwartige K e1111t11is dcr lwlka11isc/1e1t Trichopteren. Vcrh. intern . 
Vcreing. thcor . u. angcw. Limno!. ; Bel. VII, p. 10<!·5 - 1935. 

12 .. loEM: Dic Tricltoptere1t cler ]ugoslawischen Ho/1le11 . Zoo! Anzcii;.; Bd. 109, H. 
11-12., p. 334.35 . 1935 

13 .. G. ULMER: Trichoptere1t uncl. Eplre111eroptere11 rws fl o/1le11 . Dcutsch. Entom. Zcitschr., 

p . 303-309 · 1920. 

(1) Naturalmcnle questa hrc\'C rassegna va. completata colle citazioni elencate a pagina. 229 
di questo lavor o. 




